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1. PREMESSA  

Il presente elaborato descrive le modalità di gestione dei materiali di risulta nell’ambito dei lavori di 
adeguamento plano altimetrico della sede stradale della SS 260 “Picente” – Lotto 3° – Tratto da San Pelino 
a Marana di Montereale, sia in qualità di sottoprodotti ai sensi del DPR 120/2017, sia in qualità di rifiuti ai 
sensi della Parte IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 
In particolare, relativamente alla gestione dei materiali in qualità di sottoprodotti si evidenzia che è stato 
redatto il Piano di Utilizzo dei materiali di scavo ai sensi del DPR 120/2017. 
In particolare, il presente documento si prefigge l’obiettivo di riepilogare tutte le modalità di gestione dei 
materiali di risulta individuate nella presente fase progettuale, rimandando per i dettagli agli elaborati 
specialistici di riferimento: 

• Piano di Utilizzo delle terre - Relazione 
per la gestione dei materiali in qualità di sottoprodotti. 
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2. DESCRIZIONE DELL’OPERA IN PROGETTO 

L’intervento oggetto del presente studio è parte del progetto generale relativo all’itinerario “Rieti–
Amatrice–L’Aquila–Navelli”, inserito nel primo programma delle infrastrutture strategiche della Legge 
Obiettivo e contenuto nell’Intesa Generale Quadro del 20 dicembre 2002, in particolare rappresenta il 
Lotto 3 da da San Pelino a Marana di Montereale. 
Il collegamento stradale oggetto del presente Piano di Utilizzo si sviluppa nella provincia de L’Aquila ed 
interessa il Comune di Montereale quello di Cagnano Amiterno. 
L’intervento è caratterizzato dai seguenti aspetti peculiari: 

• si tratta di un potenziamento viario che interessa l’attuale SS 260 “Picente”; 
• il potenziamento si ottiene sia ammodernando tratti di viabilità esistente sia realizzando, in 

sostituzione di quelli esistenti, tratti in nuova sede. 
• il territorio attraversato è prevalentemente montuoso e situato ad una quota media di 800 s.l.m. 

I tratti di variante rispetto al sedime esistente sono: 
• la variante di San pelino per mezzo di una nuova Galleria artificiale in progetto; 
• la variante tra la Pk di progetto 1+500 e la Pk 1+650 con una nuova galleria naturale; 
• il nuovo svincolo di Cagnano Amiterno; 
• la variante tra lo svincolo di Cagnano Amiterno e fine lotto. 

 

2.1. Descrizione del tracciato 
Il tracciato stradale inizia nelle vicinanze del cimitero posto all’ingresso del centro abitato di San Pelino e 
ricalca inizialmente la viabilità esistente. 
In corrispondenza dell'uscita da San Pelino, sul vecchio tracciato, è realizzata una intersezione a raso con 
la sola immissione dalla viabilità secondaria in direzione L'Aquila. 
Successivamente l’asse principale devia dal tracciato esistente per innalzarsi in rilevato verso la sommità 
nord-est del paese, dove, tra la sezione n° 29 e la sezione 30 è prevista la realizzazione di una galleria 
artificiale in variante al tracciato della SS 260 per bypassare l’abitato di San Pelino; la galleria ha una 
lunghezza di 210.00 m e termina poco prima della sezione di progetto n° 42, alla progressiva 560.00 m 
circa. In corrispondenza della galleria di progetto è prevista una stradina interpoderale di servizio 
(denominata di “arroccamento”) ai fondi presenti nell’area che altrimenti sarebbero stati interclusi; tale 
stradina, costeggia per un primo tratto la Galleria per poi attraversarla e ricollegarsi al tracciato originario. 
La strada prosegue con tratti a mezza costa lambendo la sommità dell’abitato di San Pelino dove, alla 
progressiva 880.00 circa, è collocato lo svincolo a raso che consente solo l’entrata verso l’abitato di San 
Pelino provenendo da Marana. 
Da questo punto il tracciato segue il tracciato storico della SS 260, con alcune rettifiche per l’eliminazione 
di curve pericolose, procedendo parallelamente l’andamento del fiume Aterno, sulla sua sinistra idraulica, 
ad una quota più alta in corrispondenza della zona pedemontana della valle e ad una distanza media di 
circa 40 metri, salvo alcuni tratti dove sia la sede ante operam della statale, che le rettifiche, si avvicinano 
al corso del fiume, per ragioni di contenimento dei volumi di sbancamento. 
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Tra la progressiva 1+510.00 circa e la progressiva 1+650.00 circa è prevista una galleria naturale di circa 
240 metri di sviluppo. 
E’ previsto alla progressiva 2450 m circa, uno svincolo a raso per l’innesto di viabilità minori utili al 
collegamento con piccoli agglomerati urbani e rurali presenti nella valle. In questo caso è stata prevista la 
realizzazione di una corsia di uscita al fine di regolamentare i flussi veicolari in condizioni di maggiore 
sicurezza. 
Tra la progressiva 2+700 circa e la progressiva 3+250 circa il progetto prevede la realizzazione di uno 
svincolo direzionale in grado di consentire gli innesti della vecchia sede stradale e della Strada Provinciale 
n° 30 per Cagnano Amiterno. 
Tale svincolo assicura la completa connessione e interscambio tra tutte le direttrici presenti assicurando 
nel contempo un incremento della sicurezza degli utenti eliminando con la differenziazione altimetrica 
punti di conflitto. 
In corrispondenza della formazione dei rilevati stradali il progetto prevede, nei punti di compluvio, la 
realizzazione di attraversamenti in ipogeo mediante tombini scatolari/circolari in c.a., atti a consentire il 
deflusso delle acque provenienti dai crinali delle montagne verso il corso del fiume Aterno. Nel progetto 
si è optato per una soluzione di recupero degli attraversamenti idraulici esistenti, ovvero, laddove le 
condizioni non lo consentivano, mediante realizzazione di opere idrauliche di attraversamento ex novo. 
L’intervento in progetto ha termine alla sezione finale n° 261 alla progressiva 3820.894 m. 
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3. MODALITA’ DI GESTIONE DEI MATERIALI DI RISULTA 

I materiali di risulta che verranno prodotti nell’ambito dei lavori di adeguamento plano altimetrico della 
sede stradale della SS 260 “Picente” – Lotto 3° – Tratto da San Pelino a Marana di Montereale, nell’ottica 
del rispetto dei principi ambientali di favorire il riutilizzo piuttosto che lo smaltimento saranno, ove 
possibile, reimpiegati nell’ambito delle lavorazioni in qualità di sottoprodotti a fronte di un’ottimizzazione 
negli approvvigionamenti esterni e, in subordine, conferiti ad impianti esterni in qualità di rifiuti. Si precisa 
infatti che, in riferimento ai fabbisogni delle opere in progetto, i materiali di risulta disponibili localmente 
presentano caratteristiche geotecniche ed ambientali idonee per possibili utilizzi interni quali la 
costruzione di rilevati, ritombamenti e riempimenti vari. 
Per gli interventi in progetto si prevedono, in sintesi, i seguenti flussi di materiali di risulta: 

• materiali da scavo da riutilizzare nell’ambito dell’appalto, che verranno trasportati dai siti di 
produzione ai siti di deposito temporaneo in attesa di utilizzo, sottoposti a trattamenti di normale 
pratica industriale ove necessario ed infine conferiti ai siti di utilizzo interni al cantiere: tali 
materiali saranno gestiti ai sensi del DPR 120/2017 ed ammontano a 189.523 mc (in banco) 
(oggetto del Piano di Utilizzo) di cui 117.359 mc da riutilizzare per la formazione di rilevati e 31.673 
mc da riutilizzare per rinterri; 

• materiali da scavo in esubero trasportati dai siti di produzione ai siti di deposito temporaneo in 
attesa di utilizzo, ed infine conferiti ai siti di destinazione esterni al cantiere: tali materiali saranno 
gestiti ai sensi del DPR 120/2017 ed ammontano a 40.492 mc (in banco) (oggetto del Piano di 
Utilizzo approvato); 

• materiali da scavo in esubero non riutilizzati nell’ambito delle lavorazioni come sottoprodotti ai 
sensi del DPR 120/2017 e pertanto gestiti in regime rifiuti: tali materiali ammontano a 23.927 mc 
(in banco) e saranno gestiti ai sensi della Parte IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

• Altri materiali di risulta prodotti dalla realizzazione degli interventi (materiali da demolizione, etc.) 
non riutilizzabili nell’ambito delle lavorazioni e pertanto gestiti in regime rifiuti ai sensi della Parte 
IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.. 
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4. BILANCIO DEI MATERIALI 

Nella tabella di seguito si riporta una sintesi del bilancio dei materiali connessi alla realizzazione delle 
opere in progetto e delle modalità di gestione dei materiali di risulta prodotti, in funzione di quelli che 
sono i possibili riutilizzi di materiali all’interno delle stesse lavorazioni ed i fabbisogni del progetto. 
 

PRODUZIONE MATERIALI 
DI RISULTA [mc] 

FABBISOGNO [mc] 
UTILIZZO 
INTERNO 

[mc] 

APPROVVIG. 
ESTERNO 

[mc] 

UTILIZZO 
ESTERNO 

SOTTOPRODOT
TI 

[mc] 

RECUPERO/ 
SMALTIMEN-

TO RIFIUTI 
[mc] 

Materiali di 
scavo 

213.450 
Rinterri/rilevati 203.949 149.032 54.917 

40.492 23.927 Terreno 
vegetale 

8.052  8.052 

Demolizioni 16.636    - - 16.636 

 
In riferimento ai quantitativi sopra riportati, si precisa che tutti i materiali di risulta sono espressi come 
volumi in banco misurati nei siti di produzione degli stessi pertanto nel bilancio complessivo dei materiali, 
ed in particolare nelle differenti tipologie di utilizzo, i quantitativi riportati si intendono al netto del 
rigonfiamento conseguente allo scavo e del successivo costipamento nei siti di destinazione. Nel dettaglio, 
in riferimento ai materiali di scavo che si prevede di gestire in qualità di sottoprodotti ai sensi del Piano di 
Utilizzo redatto ai sensi del DPR 120/2017, si riporta di seguito il bilancio specifico dei materiali provenienti 
dagli scavi. 
 

 
 

Scavi

mc % mc % mc

Svincolo 29.866,79    36% 10.752,04    64% 19.114,75    
Galleria (scavo sotto copertura) 8.064,50      76% 6.129,02      24% 1.935,48      
Galleria (Scavo sbancamento) 39.837,02    76% 30.276,14    24% 9.560,88      
Galleria (corpo stradale) 3.207,56      76% 2.437,75      24% 769,81         
Galleria (Asse arroccamento) 1.537,94      76% 1.168,83      24% 369,11         
Viabilità di collegamento 36.830,23    36% 13.258,88    64% 23.571,35    
Asse (corpo stradale) 48.368,95    76% 36.760,40    24% 11.608,55    
Asse (Galleria naturale) 21.810,53    76% 16.576,00    24% 5.234,53      
Altro (muri, fossi, op. idrauliche, etc.) 21.433,00    0% -                100% 21.433,00    
Altro (perforazione pali e micropali) 2.494,22      0% -                100% 2.494,22      

TOTALI 213.450,74  55% 117.359,07  45% 96.091,68    

Possibile riutilizzo per rilevati Possibile riutilizzo per rinterri

Siti di produzione
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Pertanto, in riferimento alla tabella sopra riportata la realizzazione dell’opera in oggetto porterà alla 
produzione di un quantitativo di scavi complessivo di 213.450 mc (in banco) suddivisi nel seguente modo: 

• Riutilizzo interno all’opera nell’ambito del DPR 120/2017: 149.032 mc di cui 117.359 mc 
riutilizzabili per la formazione di rilevati e 31673 mc utilizzabili per rinterri; 

• Utilizzo esterno per attività di rimodellamento di cave dismesse nell’ambito del DPR 120/2017: 
40.492 mc; 

• Materiale non gestibile nell’ambito del D.M. DPR 120/2017: 23.927 mc. 
Alla luce di quanto sopra verranno pertanto gestiti come sottoprodotti e quindi sono oggetto del Piano di 
Utilizzo un totale complessivo di 189.524 mc (in banco). 
 
 
  

Scavi

mc mc mc

TOTALI 213.450,74  117.359,07  96.091,68    172.276,00  117.359,07  54.916,93    31.673,00    31.673,00  64.418,68  23.927,22  40.491,45  

Possibile 
riutilizzo per 

rilevati

Possibile 
riutilizzo per 

rinterri
Siti di produzione

Fabbisogno 
rilevati (mc) 

Effettivo 
riutilizzo come 
sottoprodotto 

per rilevati 
(mc) PUT

Conferimento 
come 

sottoprodotto 
(mc) PUT

Fabbisogno 
rinterri (mc)

Approvvigiona
mento esterno 

per rilevati 
(mc)

Effettivo 
riutilizzo 

come 
sottoprodotto 

per rinterri 
(mc) PUT

Esuberi (mc)
Conferimento 
come rifiuto 

(mc)
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5. ATTIVITA’ DI CONTROLLO E MONITORAGGIO IN CORSO D’OPERA 

Pur ritenendo la fase di indagine sopra descritta ampiamente esaustiva e completa, soprattutto 
considerando che le tecniche di scavo che verranno utilizzate non porteranno alla modificazione delle 
caratteristiche dei materiali scavati e già caratterizzati, si procederà comunque, in corso d’opera, ad 
eseguire ulteriori indagini volte esclusivamente a confermare quanto già evidenziato dalle indagini 
eseguite in fase progettuale. Tale approccio risponde inoltre a quanto precedentemente indicato dal 
MATTM nel corso degli iter autorizzativi dei PUT precedentemente approvati. 
Di seguito si riportano quindi i criteri generali di esecuzione della caratterizzazione in corso d’opera che 
avverrà conformemente a quanto stabilito dall’Allegato 9 del DPR 120/2017. 
 

5.1. Modalità di caratterizzazione dei materiali di scavo 
Il DPR 120/2017, nell’Allegato 9 “Procedure di campionamento in fase esecutiva e per i controlli e le 
ispezioni” – Parte A “Caratterizzazione dei materiali da scavo in corso d’opera - verifiche da parte 
dell’esecutore” riporta che le attività di campionamento durante l’esecuzione dell’opera possono essere 
condotte a cura dell’esecutore, in base alle specifiche esigenze operative e logistiche della 
cantierizzazione, in una delle seguenti modalità: 
A.1 - su cumuli all’interno di opportune aree di caratterizzazione; 
A.2 - direttamente sull’area di scavo e/o sul fronte di avanzamento; 
A.3 - sull’intera area di intervento. 
Indipendentemente dalle modalità di campionamento adottate, il trattamento dei campioni ai fini della 
loro caratterizzazione analitica, il set analitico, le metodologie di analisi, i limiti di riferimenti ai fini di 
riutilizzo, devono essere conformi a quanto indicato negli Allegati 2 e 4. 
In riferimento alle specifiche esigenze operative e logistiche della cantierizzazione, i materiali di scavo 
prodotti dalla realizzazione delle opere previste dal Progetto Esecutivo saranno caratterizzati su cumuli 
all’interno delle aree di stoccaggio, opportunamente distinte e identificate con adeguata segnaletica. 
Appare evidente che in relazione alle specifiche esigenze operative di cantiere, come previsto dal DPR 
120/2017, le caratterizzazioni in corso d’opera potrebbero essere eseguite presso opportune “piazzole di 
caratterizzazione” e non necessariamente in corrispondenza delle aree di stoccaggio/siti di deposito in 
attesa di utilizzo. 
Come prescritto dall’Allegato 9 del DPR 120/2017, le piazzole di caratterizzazione saranno 
impermeabilizzate al fine di evitare che i materiali non ancora caratterizzati entrino in contatto con la 
matrice suolo ed avranno superficie e volumetria sufficiente a garantire il tempo di permanenza 
necessario per l'effettuazione del campionamento e delle analisi. Le modalità di gestione dei cumuli 
dovranno garantirne la stabilità, l’assenza di erosione da parte delle acque e la dispersione in atmosfera 
di polveri, anche ai fini della salvaguardia dell’igiene e della salute umana, nonché della sicurezza sui luoghi 
di lavoro ai sensi del D.Lgs. 81/2008. 
In riferimento al bilancio dei materiali riportato nei paragrafi precedenti, si riporta di seguito una tabella 
riepilogativa del numero di cumuli che si prevede di produrre dai materiali di scavo prodotti da ciascuna 
macrocategoria di opera. 
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Rispetto ai 41 cumuli complessivamente realizzabili, il numero dei cumuli da campionare (che verranno 
scelti in modo casuale) sarà determinato mediante la formula: 

m= k · n1/3 
dove: 
m = numero totale dei cumuli da campionare; 
n = numero totale dei cumuli realizzabili dall’intera massa; 
k = costante, pari a 5 
 

 
 
Applicando la formula, con n = 41 cumuli realizzabili dall'intera massa di materiali di scavo da verificare si 
prevede di analizzarne m ~ 18. 
Il campionamento, come previsto dallo stesso Allegato 9 al DPR 120/2017, sarà effettuato in modo tale 
da ottenere un campione rappresentativo secondo i criteri, le procedure, i metodi e gli standard. In 
particolare si prevede di formare, per ciascun cumulo omogeneo di volume pari a 5.000 mc, un campione 
medio composito prelevando almeno 8 incrementi di cui 4 da prelievi profondi e altrettanti da prelievi 
superficiali da più punti sparsi sullo stesso cumulo a mezzo di escavatore meccanico a benna rovescia. Gli 
incrementi prelevati dovranno essere miscelati tra loro al fine di ottenere un campione medio composito 
rappresentativo dell’intera massa da sottoporsi alle determinazioni analitiche previste. 

Scavi

mc

Svincolo 29.866,79    6
Galleria (scavo sotto copertura) 8.064,50      2
Galleria (Scavo sbancamento) 39.837,02    8
Galleria (corpo stradale) 3.207,56      1
Galleria (Asse arroccamento) 1.537,94      1
Viabilità di collegamento 36.830,23    8
Asse (corpo stradale) 48.368,95    10
Asse (Galleria naturale) 21.810,53    5

TOTALI 189.523,52  41

N° Cumuli 
PUT 

(1/5.000 
mc)

Siti di produzione

Per cumuli pari a 5.000 mc
m=5*(n^(1/3)) 18

mc 189.523,00
mc 5.000,00
n 41

Volume totale di scavo
Volume singoli cumuli  (5.000 mc)

Numero di cumuli totali

Numero di cumuli da campionare
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Sulla base di quanto riportato nell’Allegato 4 “Procedure di caratterizzazione chimico-fisiche e 
accertamento delle qualità ambientali” del DPR 120/2017, i campioni da portare in laboratorio saranno 
privi della frazione maggiore di 2 cm (da scartare in campo) e le determinazioni analitiche saranno 
condotte sull’aliquota di granulometria inferiore a 2 mm. La concentrazione del campione sarà 
determinata riferendosi alla totalità dei materiali secchi, comprensiva anche dello scheletro campionato 
(frazione compresa tra 2 cm e 2 mm). 
Le analisi chimico-fisiche saranno condotte adottando metodologie ufficialmente riconosciute, tali da 
garantire l’ottenimento di valori 10 volte inferiori rispetto ai valori di concentrazione limite. 
Nell’impossibilità di raggiungere tali limiti di quantificazione saranno utilizzate le migliori metodologie 
analitiche ufficialmente riconosciute che presentino un limite di quantificazione il più prossimo ai valori 
di cui sopra. 
Su tutti i campioni prelevati saranno ricercati i parametri di cui alla Tabella 4.1 del DPR 120/2017. 
 

5.2. Rispetto dei requisiti di qualità ambientale 
Il rispetto dei requisiti di qualità ambientale di cui all’art. 184 bis, comma 1, lettera d), del D.Lgs. 152/2006 
e s.m.i. per l’utilizzo dei materiali da scavo come sottoprodotti, è garantito se il contenuto di sostanze 
inquinanti all’interno dei materiali da scavo è inferiore alle Concentrazioni Soglia di Contaminazione (CSC) 
di cui alla Tabella 1, Allegato 5, Titolo V, Parte IV del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., con riferimento alla specifica 
destinazione d’uso urbanistica dei siti di produzione (Colonna B) e dei siti di destinazione (Colonna B), o 
ai valori di fondo naturali. 
Si ricorda che i materiali da scavo sono utilizzabili per reinterri, riempimenti, rimodellazioni, ripascimenti, 
interventi in mare, miglioramenti fondiari o viari oppure altre forme di ripristini e miglioramenti 
ambientali, per rilevati, per sottofondi e nel corso di processi di produzione industriale in sostituzione dei 
materiali di cava: 

• se la concentrazione di inquinanti rientra nei limiti di cui alla colonna A, in qualsiasi sito a 
prescindere dalla sua destinazione; 

• se la concentrazione di inquinanti è compresa fra i limiti di cui alle colonne A e B, in siti a 
destinazione produttiva (commerciale e industriale). 

In riferimento alle analisi eseguite in fase progettuale i materiali di scavo potranno essere conferiti 
indifferentemente in qualsiasi sito a prescindere dalla sua destinazione (wbs interne al progetto o siti di 
conferimento esterni), come meglio specificato di seguito. 
Nel caso in cui le indagini in corso d’opera mostrassero valori di concentrazione degli analiti ricercati 
superiori alle CSC di cui alla Colonna B, Tabella 1, Allegato 5, Titolo V, Parte IV del D.Lgs. n. 152/2006, si 
provvederà a gestire il materiale in questione in ambito normativo di rifiuto ai sensi della Parte IV del 
D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. 
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6. BILANCIO E GESTIONE DEI MATERIALI DI RISULTA IN FASE DI REALIZZAZIONE 

La realizzazione delle opere oggetto del presente Piano di Utilizzo determina la produzione complessiva 
di 230.087 mc di materiali di risulta di cui: 

• 213.450 mc (in banco) di materiali di scavo di cui 189.523 mc (in banco) verranno gestiti come 
sottoprodotti, ai sensi del DPR 120/2017 e 23.927 saranno gestiti come rifiuto; 

• 16.636 mc derivanti da demolizioni di murature, elementi in CA e CAP e sovrastruttura stradale) 
verranno gestiti come rifiuto. 

 

6.1. Gestione dei materiali di scavo come sottoprodotti 
In particolare, sulla base dei risultati ottenuti a seguito delle indagini di caratterizzazione ambientale 
svolte in fase progettuale e delle caratteristiche geotecniche dei materiali scavati gli interventi necessari 
alla realizzazione dei Lavori di adeguamento plano altimetrico della sede stradale della S.S. 260 “Picente” 
– Lotto 3° – Tratto da San Pelino a Marana di Montereale saranno caratterizzati dai seguenti flussi di 
materiale: 

• materiali da scavo da riutilizzare nell’ambito dell’appalto, che verranno trasportati dai siti di 
produzione ai siti di deposito temporaneo in attesa di utilizzo, sottoposti a trattamenti di normale 
pratica industriale ove necessario ed infine conferiti ai siti di utilizzo interni al cantiere: tali 
materiali saranno gestiti ai sensi del DPR 120/2017 ed ammontano a 189.523 mc (in banco) 
(oggetto del presente Piano di Utilizzo) di cui 149.032 mc da riutilizzare all’interno dello stesso 
progetto; 

• materiali da scavo in esubero trasportati dai siti di produzione ai siti di deposito temporaneo in 
attesa di utilizzo, ed infine conferiti ai siti di destinazione esterni al cantiere: tali materiali saranno 
gestiti ai sensi del DPR 120/2017 ed ammontano a 40.491 mc (in banco) (oggetto del presente 
Piano di Utilizzo); 

• materiali necessari per il completamento/realizzazione dell’opera che dovranno essere 
approvvigionati dall’esterno che ammontano a 54.916 mc (non oggetto del presente Piano di 
Utilizzo); 

• materiali di risulta in esubero non riutilizzati nell’ambito delle lavorazioni né come sottoprodotti 
ai sensi del DPR 120/2017 e pertanto gestiti in regime rifiuti: tali materiali ammontano a 23.927 
mc (in banco) e saranno gestiti ai sensi della Parte IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.. 

 

6.1.1. Tabella riepilogativa bilancio materiali 

Di seguito viene riportata una tabella che sintetizza i volumi complessivi del bilancio dei materiali di scavo 
relativo alle opere in progetto. 
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Con riferimento alla suddetta tabella, parte dei materiali provenienti dagli scavi (ca. 213.500 mc in banco) 
saranno pertanto gestiti come sottoprodotti, in esclusione dal regime dei rifiuti, e conferiti ai siti di 
deposito in attesa di utilizzo ed ai siti di utilizzo finale ai sensi del DPR 120/2017, come descritto di seguito. 
Relativamente alla quota parte di materiali di scavo in esubero che verranno gestiti in qualità di rifiuti 
(23.927 mc in banco), si precisa che essi saranno essenzialmente provenienti da scavi di opere minori 
(fossi, opere idrauliche) e dalle perforazioni (pali e micropali). 
Il dettaglio sulle modalità di utilizzo dei materiali di scavo oggetto del Piano di Utilizzo (riutilizzi interni e 
utilizzo esterno) è riportato nei paragrafi successivi. 
 

6.1.2. Riutilizzo finale interno al progetto 

Come anticipato sopra, si prevede di allocare presso i siti di deposito temporaneo all’interno dell’area di 
cantiere e poi riutilizzare nell’ambito del progetto in qualità di sottoprodotti 149.032. mc (in banco) 
di materiali di cui: 

• 117.359 mc da riutilizzare nell’ambito dell’appalto per la formazione di rilevati, previo eventuale 
stoccaggio nei siti di deposito temporaneo e previo eventuale trattamento di normale pratica 
industriale; 

• 31.673 mc da riutilizzare nell’ambito dell’appalto per riempimenti e rinterri e trasportati dai siti 
di produzione ai siti di deposito temporaneo in attesa di utilizzo, sottoposti, ove necessario, a 
trattamenti di normale pratica industriale ed infine conferiti ai siti di utilizzo interni al cantiere. 

Si ricorda che, viste le caratteristiche geologiche/geomeccaniche dei materiali scavati al fine di renderne 
l’utilizzo maggiormente efficace per rinterri/rilevati si procederà a sottoporre i materiali che si prevede di 
riutilizzare internamente a trattamenti di normale pratica industriale (riduzione volumetrica, selezione 
granulometrica) con le modalità precedentemente descritte. 
 
I siti di deposito intermedio 
I materiali di scavo destinati ad essere riutilizzati nell’ambito del progetto saranno temporaneamente 
allocati presso le aree di stoccaggio interne al cantiere (siti di deposito in attesa di utilizzo) ed 
eventualmente sottoposti ad operazioni di normale pratica industriale, per una durata pari a quella del 
Piano di Utilizzo descritta di seguito. 
Il deposito del materiale escavato avverrà in conformità al Piano di Utilizzo identificando, tramite apposita 
segnaletica posizionata in modo visibile, le informazioni relative al sito di produzione, le quantità del 
materiale depositato, nonché i dati amministrativi del Piano di Utilizzo. 

213.450,74  172.276,00  117.359,07  54.916,93    31.673,00    31.673,00  64.418,68  23.927,22  40.491,45  
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rilevati (mc) 
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riutilizzo come 
sottoprodotto 
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(mc) PUT

Scavi (mc)

Conferimento 
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rinterri (mc)
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Si precisa che le aree di cui sopra saranno utilizzate anche per il deposito temporaneo di quei materiali 
che verranno riutilizzati per le attività di rimodellamento morfologico di siti esterni descritte di seguito, 
assicurando comunque la rintracciabilità di tutti i materiali stoccati. Nel caso in cui in uno stesso sito di 
deposito in attesa di utilizzo siano stoccati sia i materiali di scavo destinati ai riutilizzi interni sia i materiali 
di scavo destinati ad un utilizzo finale esterno (siti di conferimento esterni), si provvederà infatti ad 
assicurare la separazione fisica degli stessi. 
Per il presente progetto è stato individuato n° 1 deposito intermedio temporaneo per terre e rocce da 
scavo ubicato all’interno dell’area del cantiere base posto nell’area interclusa tra il tracciato vecchio e 
quello nuovo della SS 260, a nord del nuovo svincolo di Cagnano Amiterno”. 
I materiali saranno sottoposti ad indagini di caratterizzazione ambientale, così come descritte nei 
paragrafi precedenti, all’interno delle aree di stoccaggio o di opportune piazzole di caratterizzazione. 
Per quanto riguarda invece le eventuali operazioni di normale pratica industriale, queste saranno eseguite 
presso l’area di cantiere (frantumazione e vagliatura). 
 
Modalità di deposito dei materiali di scavo 
Le aree di deposito e zone di movimentazione (carico/scarico) saranno allestite presso l’area di deposito 
temporaneo di cui sopra. 
La movimentazione dei materiali avverrà in generale avvalendosi delle seguenti dotazioni: escavatori, pale 
gommate, autocarri e pale meccaniche. 
Ciascuna piazzola sarà preventivamente modellata in maniera da minimizzare le asperità naturali del 
terreno; sarà realizzato, su tre lati, un argine di protezione in terra a sezione trapezoidale. 
Inoltre, verrà realizzata una idonea rete di raccolta e drenaggio delle acque meteoriche volta ad evitare il 
ruscellamento incontrollato delle acque venute a contatto con i materiali ivi deposti. 
Da un punto di vista costruttivo si procederà quindi come segue: 
modellamento della superficie su cui sorgerà il modulo di deposito temporaneo tramite limitate 
movimentazioni di materiale, allo scopo di regolarizzare la superficie e creare una pendenza omogenea 
dell’ordine dello 1% in direzione del lato privo di arginatura; 
predisposizione di una canaletta di sezione trapezoidale posta ai piedi della pendenza; 
impermeabilizzazione della canaletta con geotessile tessuto in polietilene ad alta densità (HDPE), rivestito 
con uno strato di polietilene a bassa densità (LDPE); 
realizzazione di un pozzetto di sicurezza posto lateralmente all’area di stoccaggio nel quale verranno 
convogliate le acque raccolte dalla canaletta di cui al punto precedente. 
Qualora, durante la fase di deposito temporaneo il livello dell’acqua nel pozzetto raggiugesse il franco di 
sicurezza, si procederà allo svuotamento tramite autobotte conferendo l’acqua ad idoneo impianto 
autorizzato, sempre previa caratterizzazione analitica. 
Seguirà poi l’impermeabilizzazione della superficie e degli argini in terra con telo di materiale polimerico 
(HDPE) previa stesura di tessuto non tessuto a protezione del telo stesso. Al di sopra della geomembrana 
impermeabilizzante sarà, quindi, posato uno strato di terreno compattato dello spessore di 10 – 15 cm 
per evitare danneggiamenti della struttura impermeabile realizzata dovuti al transito dei mezzi d’opera. 
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Al termine di ogni giornata di lavoro si provvederà a stendere sopra ciascun cumulo un telo impermeabile 
in PE, opportunamente ancorato, in modo da evitare fenomeni di dilavamento dei materiali ivi depositati 
da parte delle acque meteoriche. 
Nel caso di aree di stoccaggio adibite sia ad ospitare i materiali da scavo che i materiali non gestiti come 
sottoprodotto si sottolinea il fatto che ogni piazzola presente sarà adibita ad ospitare i materiali per 
singola e ben distinta tipologia: le piazzole in cui depositare i materiali terrigeni di scavo potranno ospitare 
solo quelli, mentre quelle adibite al deposito rifiuti (suddivisi a loro volta per tipologia merceologica) 
potranno ricevere solo i rifiuti. 
In tal modo all’interno del cantiere saranno sempre tenuti ben distinti i materiali terrigeni di scavo da 
gestire in regime di sottoprodotto dai materiali gestiti in qualità di rifiuto. 
All’interno delle aree i materiali depositati saranno suddivisi in cumuli; la tracciabilità dei materiali sarà 
assicurata avendo cura di utilizzare sistemi identificativi di ogni cumulo (cartellonistica), al fine di poterne 
rintracciare la tipologia e, inoltre, il sito e la lavorazione (WBS) di provenienza. 
 
Modalità di trasporto dei materiali di scavo 
Per l’utilizzo dei materiali di scavo nell’ambito del cantiere in qualità di sottoprodotti, si prevede il 
trasporto con automezzi dai siti di produzione a quelli di deposito temporaneo (aree di stoccaggio) ed, 
infine, a quelli di utilizzo (interne al progetto); in particolare, in riferimento alla tipologia di opera lineare 
da realizzare e sulla base del sistema di cantierizzazione ipotizzato si prevede di percorrere principalmente 
viabilità interne di cantiere. 
Nel caso in cui si renda necessario impegnare la viabilità esterna al cantiere, il trasporto del materiale 
escavato sarà comunque accompagnato dal Documento di Trasporto, di cui all'Allegato 7 del DPR 
120/2017. 
In fase di corso d’opera, sarà comunque cura dell’Appaltatore in qualità di Esecutore del Piano di Utilizzo 
e di produttore dei materiali di scavo, garantire la corretta applicazione del Piano di Utilizzo approvato e 
conseguentemente assicurare la rintracciabilità dei materiali mediante la predisposizione di adeguata 
documentazione. 
Nell’elaborato “Aree di cantiere, aree di deposito temporaneo, cave discariche e percorsi mezzi” si riporta 
una planimetria con l’indicazione dei percorsi utilizzabili per il conferimento dei materiali dal sito di 
produzione al sito di deposito in attesa di utilizzo e infine ai siti di utilizzo finale. 
 

6.1.3. Utilizzo finale esterno al progetto 

Come anticipato nei precedenti paragrafi, i materiali di scavo in esubero, non riutilizzati nell’ambito 
dell’appalto (40.492 mc in banco), verranno gestiti come sottoprodotti ai sensi del comma 2 lettera b, 
art.4 del DPR 120/2017 e trasportati dai siti di produzione ai siti di deposito temporaneo e infine ai siti di 
rimodellamento morfologico individuati e di seguito riportati, previa verifica del rispetto dei limiti di cui 
alle Colonne A e B, Tabella 1, Allegato A alla Parte IV Titolo V del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., compatibilmente 
con la destinazione d’uso futura degli stessi. 
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Allo stato attuale sono stati presi accordi di disponibilità all’acquisizione di terre e rocce da scavo per il 
conferimento a deposito con la seguente Ditta: 
Antonio Vaccarelli & C. snc: si tratta di un impianto con sede in L’Aquila, loc San Giacomo, regolarmente 
autorizzata dalla Regione Abruzzo con Determinazione N° DI8/26/07 del 19/04/2013 per il Recupero 
ambientale per diversi codici CER tra cui il 7.31.bis (17.05.04) terre e rocce da scavo. La disponibilità 
dell’impianto è pari a 250.000 mc. 
Di seguito si riporta un estratto planimetrico dell’ubicazione delle aree di cava rispetto alle opere in 
progetto. 
 

 
 

6.2. Gestione dei materiali di scavo come rifiuti 
I materiali di scavo in esubero non riutilizzati nell’ambito delle lavorazioni come sottoprodotti ai sensi del 
DPR 120/2017 saranno gestiti in regime rifiuti: tali materiali ammontano a 23.927 mc (in banco) e saranno 
gestiti ai sensi della Parte IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed inviati ad impianti autorizzati al loro 
recupero/smaltimento. 
Per le terre e rocce da scavo qualificate con i codici dell’elenco europeo dei rifiuti 17.05.04 o 17.05.03* il 
deposito temporaneo di cui all’articolo 183, comma 1, lettera bb), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, sarà effettuato, attraverso il raggruppamento e il deposito preliminare alla raccolta realizzati presso 
il sito di produzione, nel rispetto delle seguenti condizioni: 

a) le terre e rocce da scavo qualificate come rifiuti contenenti inquinanti organici persistenti di cui al 
regolamento (CE) 850/2004 sono depositate nel rispetto delle norme tecniche che regolano lo 
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stoccaggio dei rifiuti contenenti sostanze pericolose e sono gestite conformemente al predetto 
regolamento; 

b) le terre e rocce da scavo sono raccolte e avviate a operazioni di recupero o di smaltimento 
secondo una delle seguenti modalità alternative: 

1) con cadenza almeno trimestrale, indipendentemente dalle quantità in deposito; 
2) quando il quantitativo in deposito raggiunga complessivamente i 4000 mc, di cui non oltre 

800 mc di rifiuti classificati come pericolosi. In ogni caso il deposito temporaneo non potrà 
avere durata superiore ad un anno; 

c) il deposito sarà effettuato nel rispetto delle relative norme tecniche; 
d) nel caso di rifiuti pericolosi, il deposito sarà realizzato nel rispetto delle norme che disciplinano il 

deposito delle sostanze pericolose in essi contenute e in maniera tale da evitare la 
contaminazione delle matrici ambientali, garantendo in particolare un idoneo isolamento dal 
suolo, nonché la protezione dall’azione del vento e dalle acque meteoriche, anche con il 
convogliamento delle acque stesse. 

Per le modalità di gestione dei materiali di risulta nel regime rifiuti, nella presente fase progettuale si 
ritiene pertanto verosimile ipotizzare le seguenti soluzioni di conferimento: 
Materiali di scavo derivanti dagli scavi tradizionali eventualmente in esubero (CER 17.05.04): 
 

• Impianto di recupero - 100 % del materiale in esubero con CER 17 05 04; 
 
Allo stato attuale sono stati presi accordi di disponibilità all’acquisizione di terre e rocce da scavo per il 
conferimento a deposito con le seguenti Ditte: 

• Cava Inerti di Secondino Ciuffini sas: si tratta di un impianto con sede in L’Aquila, SS 17 bis loc 
Tempera snc regolarmente autorizzata dalla Provincia dell’Aquila con Prot. N° 79948 del 
23/12/2013 – RIP 97/AQ/2010 del 23/10/2010 rinnovata fino al 08/11/2017 per Attività di Messa 
in riserva R13 e Recupero rifiuti R5; 

• Panone srl: si tratta di un impianto con sede in Barisciano (AQ), SS 17 km 51+500 loc Forfona 
regolarmente autorizzata dalla Provincia dell’Aquila in procedura ordinaria con Prot. N° 01/2011 
del 07/07/2011 con scadenza 07/07/2021 per attività di Messa in riserva R13 e Recupero rifiuti 
R5. 
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Per quanto riguarda la caratterizzazione ambientale dei terreni, per la loro gestione in regime di rifiuti, si  
dovrà provvedere ad eseguire: 
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• Analisi sul tal quale ai fini della classificazione e dell’omologa 
• Test di cessione ai fini del recupero 
• Test di cessione ai fini dello smaltimento 

Per i dettagli relativi alle sopracitate analisi e test si veda paragrafo seguente 

6.2.1. Analisi sul tal quale ai fini della classificazione e dell’omologa 

I parametri che si prevede di analizzare per la classificazione e l'omologa del rifiuto sono: 
• Metalli: Cd, Cr tot, CrVI, Hg, Ni, Pb, Cu, Zn; 
• BTEX; 
• IPA; 
• Alifatici clorurati cancerogeni; 
• Alifatici clorurati non cancerogeni; 
• Alifatici alogenati cancerogeni; 
• Fitofarmaci; 
• DDD, DDT, ODE; 
• Idrocarburi (C<12 e C>12); 
• Oli minerali C1O - C40; 
• TOC; 
• Composti organici persistenti. 

I risultati delle analisi sul tal quale verranno posti a confronto con i limiti di cui agli allegati D, H, I alla Parte 
IVa del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.. 
 

6.2.2. Test di cessione ai fini del recupero 

Ai sensi dell'art. 184 ter del D.Lgs. 152/06 e s.m.i,nel caso in cui i materiali di risulta siano classificabili 
come rifiuti "speciali non pericolosi" potranno essere avviati ad operazioni di recupero così come 
disciplinato dall'art . 3 (recupero di materia) e art. 5 (recupero ambientale) del D.M. 05/02/98 e s.m.i.. 
Sul materiale considerato rifiuto ai fini del recupero verrà effettuato il test di cessione ai sensi dell'Allegato 
3 del D.M. 05/02/98 e s.m.i. "Criteri per la determinazione del test di cessione". 
Il set analitico di base sull'eluato sarà il seguente: 

• Metalli: Ba, Cu, Zn, Be, Co, Ni, V, As, Cd, Cr tot, Pb, Se, Hg; 
• Elementi inorganici: Nitrati, Fluoruri, Cloruri, Solfati, Cianuri; 
• pH; 
• COD; 
• Amianto. 

In particolare, i valori di concentrazione ottenuti saranno confrontati con quelli riportati in tabella di cui 
all'Allegato 3 del D.M. 5 febbraio 1998 e s.m.i. (D.M. n. 186 del 05/04/2006). 
 

6.2.3. Test di cessione ai fini dello smaltimento 
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Sul materiale considerato rifiuto che si prevede di smaltire verrà effettuato il test di cessione per la verifica 
dell'ammissibilità in discarica ai sensi del D.M. 27.09 .201O (Tabella 2, Tabella 5, Tabella 6), nonché le 
analisi sul tal quale ai fini dell'ammissibilità in discarica per inerti (Tabella 3 dello stesso D.M.). 
Il set analitico di base sull'eluato sarà il seguente: 

• Metalli: As, Ba, Cd, Cr tot, Cu, Hg, Mo, Ni, Pb, Sb, Se, Zn; 
• Elementi inorganici: Fluoruri, Cloruri, Solfati; 
• Indice fenolo; 
• DOC; 
• TDS. 

I risultati delle analisi sull'eluato verranno posti a confronto con le Tabelle 2, 5 e 6 del D.M. 
27/09/2010(ammissibilità nelle diverse tipologie di discariche) per stabilire il sito di destinazione finale. 
 

6.3. Gestione dei materiali provenienti dalle demolizioni 
I materiali di risulta provenienti dalle demolizioni (16.636 mc) saranno gestiti in regime rifiuti ed inviati ad 
impianti autorizzati al loro recupero/smaltimento. 
Per le modalità di gestione dei materiali di risulta nel regime rifiuti, si ritiene pertanto verosimile ipotizzare 
le seguenti soluzioni di conferimento: 
Materiali derivanti da demolizioni (CER 17.09.04): 
 

• Impianto di recupero - 100 % del materiale con CER 17 09 04; 
Per le modalità di caratterizzazione e per l’indicazione dei siti di conferimento si rimanda ai precedenti 
paragrafi relativi alla gestione dei materiali di scavo in regime di rifiuti. 
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ALLEGATI 
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DICHIARAZIONI DISPONIBILITA’ IMPIANTI 
 
 
 
 
 
 
















































































